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Nel cambio di guardia operato al governo della Regione riconfermata la validità della maggioranza di sinistra 

Eletti presidente 
e giunta regionale 

Voto favorevole di PCI, PSI e DP - Si astiene il PSDI mentre DC e PRI votano contro • Una lunga 
giornata di dibattito • Il pronunciamento democristiano dopo una richiesta di sospensione 

Erano le diciannove m 
punto: tra i riflettori accesi 
Loretta Montemaggl ha ietto 
i risultati della votazione 
nominale. Trentasette « si » 

<» per Mario Leone. Tra gli 
x ^applausi il nuovo presidente 

3i è alzato dal suo banco di 
assessore ed è salito a pren­
dere il posto che fino a ieri 
matt ina era stato, per ben 
otto anni, del suo compagno 
di partito Lelio Lagorio. A 
votarlo sono stati 1 consiglie­
ri comunisti, socialisti e di 
Democrazia proletaria. I! so­
cialdemocratico si è astenuto 
mentre i democristiani, dopo 
una dichiarazione di voto a 
dir poco complessa, hanno 
votato contro. Cosi come I 
repubblicani e missini. Subi­
to dopo l'elezione della nuova 
giunta. E" lo statuto regiona­
le che prevede che, in caso 
di dimissioni del presidente, 
si dimetta anche la giunta. 
Un solo cambiamento rispet­
to alla precedente: Fidia Ara­
ta, già vice presidente del 
Consiglio, ha preso il posto 
di Mario Leone. Per 11 reato 
tut te conferme: Bartolini, 
Barzanti. Federigi, Pollini, 
Pucci, Raugi, Tassinari e 
Vestri per il PCI e Arata e 
Maccheroni per il PSI. Un 
leggero cambiamento nel ri­
sultato del voto. Ancora una 
volta a favore quello degli 
esponenti di PCI. PSI e DP 
mentre il PSDI ha. per la 
giunta, votato contro insieme 
a democristiani, repubblicani 
e missini. 

E' stata, l'elezione di Leo­
ne. l'epilogo di una lunga ce­
duta. Il Consiglio aveva pie 
so le mosse, nella prima 
matt inata, dal discorso di 
commiato di Lelio Lagorio e 
dal saluto del presidente del 
Consiglio regionale Loretta 
Montemaggi (di questi due 
discorsi riferiamo a parte». 

II documento politico pro­
grammatico che sta alla base 
di questo avvicendamento è 
stato illustrato, per la mag­
gioranza, dal consigliere co­
munista Luciano Lusvardi. 
Due i t rat t i caratterizzanti di 
questo intervento: riconferma 
e validità della maggioranza 
di sinistra (ispirata all'accor­
do politico e programmatico 
di legislatura annunciato t re 
anni fa) e il fatto che questa 
maggioranza considera ele­
mento caratteristico della 
propria fisionomia « l'aver 
mantenuto fede all'Impegno 
di stabilire un ampio rappor­
to con le altre forze demo­
cratiche. dando luogo ad un 
confronto che. di fronte alla 
complessità dei problemi e 
nel rispetto delie pos'./.ioni. 
potesse contare sulla collabo­
razione e la partecipazione di 
tut t i ». 

Biondi di DP, è stato criti­
co verso il documento pro­
grammatico ma ha subito 
annunciato il suo voto favo­
revole al nuovo presidente e 

alla giunta. Mazzocca, per il 
PSDI, ha criticato il docu­
mento polìtico programmati­
co (ha parlato di «inconsi­
stenza del documento») ma 
ha voluto anche mantenere 
aperta la posizione dei suo 
partito dopo un ulteriore di­
battito e confronto politico. 
Il repubblicano Passigli ha 
Insistito nel giudizio negativo 
sull'attività della giunta di 
sinistra, bloccata dalle diffi­
coltà interne alla maggioran­
za, e sul presunto ripiega­
mento della maggioranza da 
un confronto veramente a 
perto e costruttivo. 

Per i socialisti ha parlato 
Maccheroni. La presidenza 
Lagorio — ha detto — è sta 

ta soprattutto caratterizzata 
dal contributo alla formazio­
ne dell'Istituto regionale: un 
contributo e un segno che 
rimangono. Maccheroni ha 
poi rivolto un caloroso saluto 
a Leone rilevando la conti­
nuità della maggioranza di 
sinistra. «Questo rapporto 
tra PCI e PSI è ribadito 
chiaramente nel documento 
— ha concluso — e nella 
composizione della nuova 
giunta ». 

Dopo la riunione degli or­
ganismi regionali della DC 
dell'altra notte era molto at­
teso l'intervento del capo­
gruppo democristiano Neil') 
Balestraccl. E' s tato un di­
scorso, il suo, molto rivolto 

Il saluto di Lagorio 
all'assemblea 

L'impegno delle Regioni, ha detto, dovrà crescere 
in questo momento difficile per la vita nazionale 

L'intervento di Loretta Montemaggi 

La seduta è stata aperta dal discorso con cui Lagorio 
da salutato l'assemblea lasciando l'incarico di presidente, 
per rimanervi come consigliere. 

« Non abbiamo né piramidi né monumenti da presen­
tare — ha detto Lagorio — ma crediamo si possa dire 
:he siamo stati il solido traliccio al quale si sono appog­
giati tutti coloro che hanno voluto fare qualcosa di buono. 
dall'ambiente alla cultura, dall'economia ai lavori pub 
blici. Quel che c'è di buono è dipeso da tutti — ha prose­
guito Lagorio esprimendo sentimenti di riconoscenza, di 
gratitudine e di amicizia a tutto il consiglio, alla sua 
presidente, all'ufficio di presidenza, al personale della 
regione, ai Comuni e al sistema delle autonomie, alla 
società organizzata, ai sindacati, alle categorie produt 
live, alla stampa, alla RAI ed. infine, ai colleghi della 
giunta che — ha affermato — "ho motivo di ritenere clic 
riprenderanno il cammino" ». 

Lagorio ha quindi salutato Leone che. con Bartolini. 
assumerà la guida dell'esecutivo, ed Arata, che ha 
accolto il pressante invito ad entrare in giunta. L'ora­
tore ha quindi rilevato come il mutamento dell'esecutivo 
regionale avvenga in un momento difficile e delicato della 
vita nazionale, da qui l'impegno a compiere, come regione 
la propria parte per aiutare il paese. 

In questa cornice — ha concluso Lagorio — possiamo 
guardare serenamente ai rapporti fra le forze politiche. 
Buoni sono sempre stati quelli di maggioranza e buoni 
restano. Buoni i rapporti fra maggioranza e minoranza e 
ormai sappiamo cosa occorre fare e come comportarsi 
per custodirli. 

Il presidente dell'assemblea, Loretta Montemaggi, ha 
rivolto al presidente Lagorio il ringraziamento più sincero 
per l'impegno politico da lui profuso nel lungo e presti­
gioso incarico. Lagorio ha rappresentato la Regione con 
dignità e prestigio: non è questo — ha detto Loretta Mon­
temaggi — un giudizio di parte, ma una valutazione che 
nasce naturale dai fatti e dalle vicende politiche di 
questi ultimi anni nei quali Lagorio ha rappresentato una 
delle figure più importanti nella battaglia per la costruzione 
dell'ordinamento regionale e dello stato delle autonomie. 

alle tematiche nazionali e al 
confronto in a t to tra i parti­
ti. Ha ribadito anche le già 
note critiche della DC all'at­
tività della giunta di sinistra 
dichiarando nuovamente la 
disponibilità del suo partito 
al pieno funzionamento delle 
istituzioni. Ha detto a quesio 
proposito: « La DC è dispo­
nibile a verificare con lut t i 
l'intensità con cui si possono 
governare le Istituzioni, senza 
pregiudiziali: da tale verifica 
dipenderà se 1 rapporti fra lo 
forze politiche saranno mi­
gliori e diversi ». 

Il costruttivo impegno della 
giunta, le realizzazioni, 1 pro­
cessi unitari messi In moto 
sono stati 1 temi su/ quali si 
è soffermato Alessio Pasquinl 
che ha parlato per 11 gruppo 
comunista. Nel bilancio della 
nostra regione — ha detto 
tra l'altro Pasquinl — si ìl-
trovano costantemente due fi­
loni: la crescita delle auto­
nomie e loro rapporto con la 

I | società la maturazione di una 
j consapevolezza e di uno ela­

borazione programmata dei 
I ! problemi economici e socia-
j | li ». E tutto ciò è avvenuto 

come fatto unitario, come ri­
cognizione e lavoro dell'Inte­
ro consiglio nel quale ogni 
partito — nella dialettica viva 
e anche aspra che si è svi-
luppata — ha rappresentato 
un punto di riferimento e u 
n'aggregazione di forze reali. 
Pasquini ha poi ricordato il 
significato dell'azione svolta 
dalla Commissione « specia­
le » per la programmazione, i 
risultati contenuti nel docu­
mento unitario siglato alla 
fine dei lavori. La risoluzione 
politica programmatica di 
oggi — ha concluso Pasquinl 
— tiene conto del documento 
approvato a luglio che rap­
presenterà « un importante 
atto politico». 

All'improvviso è arrivata 
una richiesta di sospensione 
da parte della DC. Erano da 
poco passate le diciassette 
quando i consiglieri demo­
cristiani sono saliti al secon­
do piano di Palazzo Panciatl-
chi. sede del loro gruppo. 
Nella mezz'ora di attesa sono 
circolate le voci più strane. 
Ma Balestraccl. dopo un 
surplace nel tentativo di non 
essere il primo ad aprir la 
fila delle dichiarazioni di vo­
to ha con un intervento tor­
tuoso. sul quale bisognerà ri­
tornare al di là della crona­
ca. ha motivato il no della 

DC. Di seguito le altre dichia­
razioni: iBondi (DC). Pas­
sigli (PRI) Mazzocca (PSDI) 
e Lagorio (per la prima volta 
In veste di capogruppo dai 
banchi del Consiglio) per il 
PSI. Marco Mayer ha illu­
strato e posizioni dei comu­
nisti. Poi il voto, l'elezione di 
Mario Leone, della giunta e il 
discorso di insediamento. 

m. b. 

La tua elezione a presi­
dente d«lla giunta regio­
nale della Toscana è av­
venuta proprio mentre eia-
mo praticamente « giro di 
boa > della seconda legi­
slatura. Qual ò il giudizio 
che tu dai sul lavoro svol­
to dalla giunta In questi 
tre anni? 

E' senz'altro positivo e cre­
do che non sia velato dalla 
circostanza di aver fatto par­
te del governo di questa se­
conda legislatura. I compiti 
e le Iniziative della giunta 
sono state rilevanti. I risul­
tati ottenuti vanno conside­
rati ancor più significativi se 
si tiene conto del contesto 
nel quale ci siamo mossi. 
Come non ricordare che la 
seconda legislatura è stata 
caratterizzata dalla crescen­
te crisi economica che ha 
investito il paese? Abbiamo 
dovuto superare ostacoli Im­
previsti: affrontare problemi 
divenuti, con la crisi, più 
asnri. 

GÌ' esponenti del PCI e 
del PSI Intervenuti osrel nel 
dibattito hanno chiaramen-
tee dimostrato l'inconsisten­
za delle critiche di inefficien­
za rivolte dalle minoranze al­
la giunta Lagorio. Io prefe­
risco limitarmi a ricordare 
due aspetti dell'imoegno. 
spesso Deraltro solidale, del­
la eiunta e del conslelio. La 
battaglia sul decreto 616 e la 
chiusura della prima, soffer­
ta fase della programmazio­
ne regionale. 

Quest'azione di program 
ma7ione Darte d^ lontano 
fda'l<» linee dì SVÌIUDDO del 
'73'73) e anch° da Dosizinni 
divrirFite P divaricanti del­
le fnrve Dolitiohe Dorano sul 
sanificato della realtà eco­
nomica to^oan-1 e del sun SVÌ­
IUDDO ne^li ultimi decenni. 
Credo che Der la giunta — e 
per la coal'zione che la 
espresse nel *75 — s'a motivo 
di legittima soddisfazione il 
poter constatare come, sen­
za nulla cedere alla ricerca 
di una mediazione fine a se 
stessa, sia stato passibile 
giungere con la collabora­
zione anche dell*4 forze di mi­
noranza non solo alla deter­
minazione metodologica ma 
anche olla individuazione di 
grandi obiettivi strategici. 

Due anni ci separano an­
cora dalle elezioni regio­
nali dell'80. Come dovreb­
be caratterizzarsi l'azione 
della giunta in questo tem­
po tenendo presente anche 
le novità « politiche » che 
si sono avute negli ultimi 
mesi? 

Mi auguro di non peccare 
di ottimismo se sostengo che 
i mesi che abbiamo dinanzi 
saranno tut to fuorché un pe­
riodo di normale amministra­
zione. Il tempo relativamente 
breve deve armarci di reali­
smo e non consentirci alibi 
di sorta. Le scadenze eletto­
rali intermedie — e perito so­
pratut to a quelle europee — 
debbono essere motivo di sti­
molo se è vero che la società 
toscana, e anche lo stesso 
ente Regione, debbono predi­
sporsi a questo appuntamen­
to imparando a pensare sem­
pre più europeo. Nel medesi­
mo tempo ci sono alcuni ap­
puntamenti che coinvolge­
ranno l'impegno di tutti . Pri­
mo. la predisposizione del 
programma di sviluppo che 
dovrà determinare le scelte 
settoriali e territoriali. 

E frattanto la Regione — 
giunta e consiglio — dovran­
no affrontare l 'impatto con 
la realtà toscana del piano 
decennale della casa. Nell'at-

Lo incontriamo nella sede del gruppo socialista, subilo dopo la sua elezione. Mario 
Leone, un socLilKlii che viene da una lunga esperienza amministrativa, non tiene 
nemmeno a mascherare la sua emozione, la sua gioia. In aula, tra il folto pubblico, 
c'erano i suoi fami'iari, i suoi amici. « Questi 21 mesi non saranno certo di normale 
amministrazione » ha detto nel corso del suo discorso di insediamento. E lo dimostra 
affrontando, in termini chiari e politici, le cinque domande che gli abbiamo posto. 

Ecco l'inlervistp che il nuovo presidente della giunta regionale Mario Leone ci ha 
rilasciato subito dopo la sua elezione. 

«Non saranno ventun mesi 
di normale amministrazione» 
Intervista al neo eletto presidente della giunta regionale • Gli impegni immediali 
e quelli di prospettiva • Il bilancio di questi ire anni di lavoro - Il rapporto 
con gli enti locali e la società toscana - Giudizio sui rapporti tra PCI e PS! 

I l 

tuazione di questo piano la 
Regione infatti ha un ruolo 
determinante. Probabilmente, 
entro l'80, dovremo anche la­
vorare sulla ba.se di una ri­
forma sanitaria che dovreb­
be essere presto legge dello 
Stato. 

Infine dovremo legiferare 
ed operare per le deleghe agli 
enti locali e per la realizza­
zione delle aggregazioni di co­
muni compatibili con le scel­
te nazionali dei partiti di 
maggioranza. Parlo delle zo­
ne polifunzionali la cui pro­
posta di istituzione è già in 
consiglio. •• 

La discussione sul lungo 
lavoro della commissione 
speciale per la program­
mazione ha permesso di 
fissare le priorità negli in­
terventi del qoverno re­
gionale. La crisi nel frat­
tempo non accenna a ca­
lare d'tr.tensità. Dopo la 
esperienza della commis­
sione speciale come può 
continuare un'utile azione 
di programmazione regio­
nale? 

Dell'attività della commis­
sione « speciale » si deve po-

' liticamente sottolineare alcu-
I ne caratteristiche assoluta 
j mente originali: il rispetto 

dei tempi e il rapporto di 
collalK>razione. veramente in­
novatore. tra assessori, consi­
glieri, membri della commis­
sione che consente di prefi­
gurare utile l'astensione di 
queste esperienze. 

L'opera della commissione 
non poteva ignorare la pre­
senza nel paese e in Tosca­
na di un srave stato di cri­
si. Ma solo la nuova fase. 
che si aprirà nelle prossime 
settimane, rappresenterà una 
indicazione con caratteri di 
sufficiente soecificità e ope­
ratività. Disponiamo inoltre 
ora. con luci e ombro, d°i 
primi accenni di una prò 
srrammazione nazionale che 
riguarda soprattutto il petto 
re industriale. Su questi pia 
ni e programmi di settore e 
sul ninno triennale dovremo 
confrontarci e dei risultati 
dovremo tener conto al mo­
mento delia approvazione de­
finitiva. 

Quest'azione è possibile. 
come è stato più volte ri­

cordato, solo se la Regione 
stabilisce un contatto rea­
le ed esteso con la socie­
tà toscana. Come la giun­
ta intende sviluppare que­
sto prezioso raccordo de­
mocratico con gli altri en­
ti locali e con la società 
toscana più in generale? 

L'esperienza ha insegnato 
a tutti che l'unica strada che 
può portare ad un risultato 
positivo è quella della pro­
grammazione partecipata. Il 
consiglio e la giunta hanno 
ma in ogni occasione cerca­
to di allargare il rapporto 
con le istituzioni e la società 
toscana. Ci sono stati risul­
tati ma c'è ancora da lavora­
re molto. Vorrei aggiungere 
qualcosa che discende da una 
personale esperienza < Leone 
è stato a lutilo vicesindaco 
di Firenze, ndr) il Comune 
apre le proprie porte ad ogni 
cittadino. La Regione deve 
quindi non soltanto aprirsi 
ai cittadini quanto ricercare 
< sul campo » un rapporto di­
retto con la realtà casi arti­
colata del territorio regio­
nale. 

Dobbiamo impegnarci a co­
noscere fino in fondo la real­
tà della Toscana, anche quel­
la diversa e minuta delle no­
stre vallate Interne o delle 
nostre montagne. In questo 
Impegno prezioso e insosti­
tuibile sarà 11 contributo de­
gli enti locali e anche quel­
lo delle rappresentanze delle 
forze economiche e sociali. 

Più volte, da parte defTe 
altre forze politiche In 
consiglio, si è teso a met­
tere in risalto non tanto 
le « differenze » ma I 
« contrasti » esistenti allo 
interno della maggioran­
za. I fatti, come la tua 
stessa elezione, provano II 
contrarlo. Vorremmo, pe­
rò, proDrlo In un momen­
to come quatto In cui II 
confronto nella sinistra si 
è fatto intenso, un tuo cilu-
di?lo sul raooorto PCI e 
PSI nell'azione del gover­
no renlonale. 

Premetto che Eiudico posi­
tivo. nel momento in cui le 
forze politiche ricercano lo 
.-.tradì D T uscire dill'ompr 
tren/a il trasferirsi dei d'Mt 
titi «u temi ideologici dilla 
oliai:Peata ma ristretta vjhle 
ra deeli addetti ai lavori «1 
niù ampio campo dei nolitlcl 
Questa ricerca di chiare?ZT 
non nuocerà al'a smistra ed 
anche alle stes.-.e forze che 
consentono una politica di u-
n'*à nazionale. 

Per quanto riguardi più 
specificamente i rannortl tra 
socialisti e comunisti nel <»o 
verno regionale debho dir-* 
che l'e-.p->rienza non diluenti 
cata di contrasti sulle Une" 
s t ra tee rhe dei rìup oir t l t i che 
hanno caratterizzato alcun'» 
fasi della .secondi legislatura 
(penso ai rannnrti con la DC) 
non ha .scalfito la capaci 
tà della «ritinta di agire co­
me organo collegiale, non 
hanno cioè provocato sortite 
individuali e divergenti né 
costretto il governo regionale 
a rinunciare ad iniziative che 
avessero sapore politico. 

Anzi possiamo, a posteriori 
riconoscere che 11 confronto 
reale ha di fatto consentito la 
migliore comprensione del do 
cumento politico programma 
tico del '75 per quanto ri 
guarda i rapporti con le mino 
ranze fino al positivo con 
fronto del lurlio scorso. 

Partendo da queste esne 
rienze (e anche senza voler 
attribuire importanza al modo 
— che pure ha rilevanza pò 
litica — con il quale i min 
pagni comunisti hanno accol 
to la candidatura di un so 
cialista. e particolarmente del 
capogruppo socialista, alla 
successione di Lagorio) credo 
che il dibattito in corso e l'e­
voluzione della situazione po­
litica nazionale non dovrebbe­
ro rappresentare motivi di 
particolare preoccupazione. 

D'altra parte la prima glun 
ta regionale del '70 vedeva 
PCI e PSI su posizioni decisa­
mente divaricate e nessuno. 
in buona, fvde<,ha.,potuto al 
lora • e successivamente rile­
vare contrasti politicamente 
significativi né sudditanze 
che nessuna rielle due parti 
avreblK? mai richiesto né tnl 
lerato. La coalizione di slnl 
stra in Toscana ha un ' an ' i r i 
tradizione, è consolidata ne!!" 
minute realtà locali, e tanto 
più ha funzionato tanto più 
comunisti e socialisti hanno 
tentato di contribuire con tut­
to il proprio impegno e la 
loro originalità politica. 

Maurizio Boldrini 
N'ella foto: Mario Leone con 
Lagorio 

CINEMA 

John 

John 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
( A n a corni e refr.) 
( A p 15 .30 ) 
e Prima » 
Greasc (br i l lant ina) . Technicolor, con 
Travolta. Olivia Newton-John. Per tutt i . 
( 1 5 . 4 5 . 13 .05 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Supersexy-porno-crotico: Tre adorabili vixìose. 
Ls perversa, la drogata, la lasciva. Technicolor. 
con Willcke Van Ammelrooy, Hans Van Dcr 
Gragt. Nelly Fnjda. Franulka Heyermans. Ma­
ria De Hcrr. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
(Ar ia cond. • refr.) 
• Prima » 
Una cmoz'onantc esaltante impresa con un fi­
nale strab'l.ente: Caprkorn one. A colori con 
EU ott Gould. Karen Blsck. Telly Savalas. 
Brcnda Vaccaro. 
( 1 5 . 4 5 . 18.15. 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
R,d. AGIS 

CORSO 
Borgo degli Albizl 
(Ap. 15.30) 
• Pr.ma » 
Creale (br. l lant ina) . 
Travolta. Olr / .a Newton-John. Per 
( 1 5 . 4 5 . 13 .05 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ar ia cond. « retrig.) 
( A P . 15 .30 ) 
I l f i lm di Alberto Lattuada girato Interamente 
• Firenze: Cosi come sci, a Colorì con Mar­
cello Mastroianni, Nastassja Kinski, 
Rabat ( V M 14) 
( 1 6 . 18 .15 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
(Ar 'a cond e retr.) 
( A P 15 .30 ) 
Greasc ( b-. . iantina). con John Travolta, 
v :a Newton-John. Per tutti. 
( 1 5 45 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Fioiguerra - Tel. 270117 
Se*y Exibition di M cnsai Thoomas. tecro:-
c s c f con Ingrld Steegct. NJd.ne Da Ragot. 
M a r y t 59*1 ( V M 13) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelieschi • TeL 215.112 
( A p . 15) 
(Ar ia cond. • retrig.) 
Primo amore d, Dino 
Ugo Tegnazzi. Ornella 
n»co. Per tutt i . 
( 1 5 30 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 

Tel. 282.637 

Techn'co'or. con 
tutt i . 

Francisco 

Ol i -

Ris:. 
Mut i . 

Techncolor 
Mario Del 

con 
M > 

2 2 . 4 5 ) 

con 
Al-

METROPOLITAN 
P:.ìzza Beccare • Tel. 663.611 
Maxxinga contro ali UFO robot. A co'ort 
i personaggi At ts. Ufo, Goldrake. Actarus, 
co e il p'ecoto M zar p*r tutti . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .30 . 19 .10 , 20 .50 . 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 21a9ó4 
« P .ma » 
Aita tensione, di Mei B-oaks. Colori con Mei 
R ' joH* . Madelme K i h j n . Ciorls Lea;nm*n. 
M*'v*y Kormj-l ( V M 14) 
( 1 5 . 17 . 18 .55 . 20 .50 , 22 4 5 ) 

ODEON 
Vi» dei S.»ssetti • Tel. 214.068 
( Aria cono • r«tng ) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal­
ma d"o-o a tcst.vai d, Cannes). Co.or., inter­
pretato da contaci m 
t * >JJITI£!<C1 Per Tutt i . 
(15 . 18.30, 22) 

t genia deua campagna 

/ CINEMA DI FIRENZE 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/R - Tel . 575.891 
(Ar ia cond • retng.) 
Dario Argento presenta Zombi di Georg» C 
Romero, colori con effetti streofonìci, con 
David Emge. Geo Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 4 , 3 0 . 16.35. 18 .40 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 

' (Ar ia cond e refrig.) 
I l capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofonicol 
2 0 0 1 : odissea nello spazio, • colori, con 
Ke-ir Dullea. Gary Lockwood. 
( 1 6 . 1 5 . 19 .15 , 2 2 , 1 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296.242 
e Pr.ma » 
Un nuovo, d issent iss imo fi lm carico di av­
venture e di risate interamente girato in To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 
( 1 5 . 4 5 , 18.15, 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
( A p . 15 .30 ) 
Coma profondo di Michael Crchtan. Colori con 
Genevieve Bujsld. Michael Douglas. Per tut t i . 
( 1 S . 4 5 , 1S.05. 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via P. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
(Ar ia cond. e retr.) 
Formula 1 , febbre della velocit i . A colori. 
con Sydnei Rome, e i p'ù famosi p'Ioti del 
ma-dò Per tu't;. 
( 1 5 . 17 . 18 .50 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maeìtn dtl c.nerna Caro Michele d M a n o 
Mon celi . a coion. con Ms.-'ange a Mel3to e 
L C J Castel. 

ANDROMEDA 
Via Aretina, 63 R - Tel. 563.945 
A. 0 0 7 al servizio di sua maestà, colori, con 
Roger Moore. Geo-ge L3zemby, D 3.na R.gg. 
Per tutt,. 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo. g-and'.oso, sfo garante, confortavo:* 
elegante) 
Un nuovo grandioso, spettacolare, avvincente 
f i r n di gjerra e di avventura V i t to r i * per­
dute. a colon, con Burt Lancaster. 
( 1 5 . 3 0 . 17.45, 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
R d. AGIS 

GIARDINO COLONNA 
Via G P OrMni Te!. 681.05.50 
Da sabato 30 settembre, per il teatro in ver­
nalo o. Gh qo Mas -.o e T na V n: presentano-
L'equo canonico. Prenoti! .oni dal'e ore 17 al 
numero telefon co 6 8 1 0 5 5 0 . 

ASTOR D ESSAI 
Vìa Romana, 113 - Tel. 222.388 
A neh està ritorna un'opera d. .ncompa-abi.e 
bellezza: I lautari di E. Loteanu. Colori. 
L. 1 .000 (AGIS 7 0 0 ) 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Per amara Ofelia. Colori, con Renato P o u t t t o , 
Giovanna Rsili- ( V M 1 4 ) . 
R d. AGIS 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Edizione integrale del supersexy a colori 
5weet love (Dolce amore ) , con Beba Loncar. 
J. M . Paìlardy e W . V . Ammerlooy. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Terremoto, con Charlton Heston. Ava Gardner. 
George Kennedy, Lorne Greene. Technicolor. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
(Ap . 16 ) 
Sexyerotico di J. Boryowsky. A colori: Evira-
tion, bramosia dei sensi, con Erika Bolkan, 
E. Rampling, R. Heston. (Rigorosamente V M 
1 8 ) . 

F IAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
Uno spettacoloroso ritorno Cabaret di Bob 
Fosse, con Liza Minnell i , Michael York, tech­
nicolor. Per tutt i . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap . 15 .30 ) 
Kolossal in techncolor di C. Heston: All 'ombra 
delle piramidi, con Charlton Heston, Hildegard 
Nei l . Eric Porter e Fernando Rey. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ap . 1 6 ) 
Heidi in c i t t ì , cartoni animati a colori. 
( 1 6 . 17 .40 . 19 .20 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15 .30 ) 
Pr.mo prem.o * Opera Pr.ma » al (est.vai d;:ie 
naz.oni d, Taorm.na- I bagni del sabato notte 
d,retto da David Buck'ey, Colori, con Robert 
Aberdeen. Ellen Shepard. ( V M 1 8 ) . 
Platea L. 1 5 0 0 
( R d . AGIS. ARCI . ENDA5 , ACLI L. 1 .000) 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 0 . 19 .15 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

IDEALE 
Via Fiorenzuo'.a • Tel. 50706 
Emanuelle e Lolita, colori, con Susan Scott, 
Tina Yuporn. V V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. • refr.) 
( A p ore 10 antim.) 
I turbamenti di una minorenne, a coiori, con 
Inger Sundh e Tom Scott. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ar ia cond. a retng.) 
(Ap 15) 

La lebbra del sabato sera, a colori con John 
Travolta e Karen Gorney ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 20 .10 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via G-.annotti - Te' . 680644 
Milano trema: la polizia vuote giustizia, colori, 
con Lue Merenda e R.chard Conte. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Localo di classe per fam'giie) 
Un nuovo spettacolare • travolgente western 
Le toltine blu, a colori, con Jack Nicholson, 
M 11 e Mitene!!. 

( 1 6 , 17 .45 , 19 .15 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

- Tel. 23.282 
dì Michael Crjchton, con Gene-
Michael Douglas. Technicolor 

2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

Tel. 675.930 

NICCOLINi 
Via Rieasoli 
Coma profondo 
viève Bujold, 
per tutt i . 

' ( 1 5 , 4 5 . 18 .05 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo 

(Ap . 1 6 ) 
Un fi lm di Paul Mazursky. Una donna tutta 
•o la , con Jìli Ciayburgh, Alan Bates. Techni­
color. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
«Bus 17» 
West side slory. f.im dei 10 Osca.-, con Nata-
I.e Wood. Rus Tamblyn, George ChakiriS; 
Musiche d: Léonard Be.-nsten Scoo-colo-i" 
Per tutti . 
( 1 6 . 19, 2 2 ) 

STADIO 
Viale .Manfredo Fanti - Tel. 50 913 
(Ap . 1 6 ) 
Avventuroso, fanJascient:f;co. a colo-i: L'isola 
del dottor Moreau, con Bj r t Lancaster M enei-; 
York. Per tutti . 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap 1 5 , 3 0 ) 
Speciale G 0v2n' Ogg' saio: un ca rce ra f a , 3 . 
loso Led Zeppelin the song remain the sante. 
L. 7 5 0 ( A G I S 5 0 0 ) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Un f i lm di John Cassavetes: Una moglie a 
colori, con Peter Falk e Gena Row.ands Per 
tutt i . 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452 296 
R peso sett manale 
Doma.n : La orca d E V sccnti. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 20 .30) 
...E sul corpo tracce di violenza. c;.n 5 M » -
khan. ( V M 1 S ) . 

CINEMA UNIONE 
Oggi riposo 

LA NAVE 
Via Villamagna, i l i 
Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • Tel. 232.879 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
• Capolinea Bus 6) 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELL I 
Via del Serragli. 
Oggi eh uso 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap . 15) 
Today in Engl.sh: The last detaìl by H i ! Asnb/ . 
with Jaik N.cholson. Otis Yoyng. 
( 1 6 . 3 0 . 18 . 30 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 

BOCCHERINI 
Via Boccherlnl 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 
Chiuso 

104 • Tel . 225 057 

ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Ch'usura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 - Tel 469.177 
Doman : Professione assassino. 
FLORIDA -
Via Pisana. 109/R Tel 700130". -
Domani: Dracula padre e tiglio. ; ' 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Complesso di colpa diretto da Brian 
De Palma. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
ConTc'fa e satira poi t ca n i ! nao/o e nema 
.ta> ano lo sono un autarchico d. Na.n.n. Mo­
r d i . ( 197S> . 
R d. AGIS 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
In nome del papa re, con U'.r.s Ma^f.-ed . 
Per tJt! 
( U s 2 2 , 3 0 ) 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
T e l . 690 41R 
(O-e 2 0 , 3 0 - 2 2 ) 
Toto- il buratt.no. la maschera e i l farsa 
Totò a colori di Steno ( 1 9 5 1 ) e Miseria e 
nobiltà d. M Matto. . ( 1 9 5 4 1 . Ingressa 3-3-
tu :o 

S.M.S. S. QUIR ICO 
V a Pisana, 576 - Tel. 701035 (bus 6-26) 
R poso 
C.D.C. SPAZIOUNO 
V:a del So!e, 10 
R coso 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Cri uso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
P^ote a Ema 
R poso 

C D C . COLONNATA 
Domar. : Ecce bombo di Njnn" V .oref . 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Gli ultimi giganti, con Charlton Heston. JSTVES 
Coburn. 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
R'pcso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
R poso 

MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap 2 0 . 3 0 ) 
Due cuori una cappella, con Renato Pozzetto, 
Agast.na Bs'I , Aldo Macaone. Per tutt.. 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

SALESIANI 
Figline Valdamo 
Rposo 

Editori Riuniti 
Maurice Godelier 

Antropologia 
e marxismo 

Empoli 
EXCCLSIOR: Dario Argenta presenta Zombi 

Trddu/ione di Carlo Damia­
ni - - Nuova biblioteca di 
cultura - - pp 400 - L 6 000 
- La logica nascosta dei si 
sterni economici e- 1 mec­
canismi-che regolano il lo­
ro apparire, riprodursi e 
sparire nel corso della sto­
na. un volume che offre 
nuovi spunti e motivi di ri­
flessione ali.» ricerca teo­
rica nel c.impo delle scien­
ze sociali. 

Moshe Levvin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione di Fnbri/io Gnl-
lenzoni - • Biblioteca di sto­
na • - PP 340 - L 5 50ù -
Il dibattito sui problemi eco­
nomici in URSS tra gli an­
ni \enti e qh anni sessan­
ta: uno studio della arande 
«cuoia anglosassone fonda­
to su una vistone profonda 
e articolata della reaita del 
paese sovietico. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita W , " " ' • , 1 1 1 

Prefazione di Vittorio Sere­
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - - I David • - pp. 128 -
L. t 600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con­
temporaneo. Un - coinvol­
gente » romanzo sulla Gre­
cia della guerra, della re­
pressione e del fascismo. 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 
Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 

carcere 
minorie 

Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 -
Il primo volume di una nuo­
va iniziativa editoriale del­
la ca^a editrice: un raccon­
to documento che spiega 1 
come e 1 perché di una 
delle più preoccupanti pia­
ghe sociali: la delinquenza 
minorile. Otto drammatiche 
stone di giovani che illu­
strano l'itinerario che porta 
al tribunale per j minoren­
ni e al carcere. 

Mario La Cava 

La ragazza 
del vicolo scuro 
La storia di una lunga violenza sociale e morale. Un 
amore ricattato e offeso, nella Calabria tra fascismo 
e dopoguerra. 
pagine 192 - L. 2.000 
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